
 
 

 

                           Assergi, 27 luglio 2022 

Prot.  0007405/2022   
Pos. UT-RAU-TCNL 1168 

 
Alla Regione Abruzzo 

Dipartimento Territorio e Ambiente 
Servizio Valutazioni Ambientali 

Via Salaria Antica Est, n. 27 
67100 L’Aquila 

e-mail: dpc002@regione.abruzzo.it 
PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

  

p.c.:                                                   Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 
Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

Loc. Fonte Cerreto – ASSERGI (AQ) 
e-mail:  042613.001@carabinieri.it 

 
Stazione Carabinieri "Parco" di Carpineto della Nora 

Via Mazzini n. 2 
65010 Carpineto della Nora (PE) 

E-mail: fpe42619@pec.carabinieri.it  
E-mail: 042619.001@carabinieri.it 

 
Al Comune di Bussi 

Via Regina Margherita n° 19 
65022 Bussi sul Tirino (PE) 

info.comunebussisultirino@pec.it 
 
OGGETTO:  Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (V.A.) con contestuale V.Inc.A. 

Richiesta parere art. 5 comma 7 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. 

Codice Pratica 22/0160776 

Progetto Potenziamento ed efficientamento Impianto di produzione Silice 

micronizzata amorfa ad alta porosità. 

 

Richiedente: Silysiamont SpA 

Comune: Bussi sul Tirino (PE)  

 

Rif. nota prot. 268987 del 13 luglio 2022 

 

In esito alla nota in riferimento, acquisita da questo Ente con prot. n. 0006937 del 13 luglio 2022, 

con la quale la Regione Abruzzo ha richiesto quanto in oggetto 

• VISTA la documentazione relativa all’istanza in oggetto acquisita agli atti dell’Ente tramite il sito 
istituzionale della Regione Abruzzo; 
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• VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, “Legge quadro sulle aree protette” e ss.mm.ii.  

• VISTO il D.P.R. 5 giugno 1995, istitutivo del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della 

Laga. 

• VISTA la Direttiva comunitaria n. 79/409/CEE “Uccelli”, aggiornata con Direttiva n. 

2009/147/CE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, recepita dall’Italia con la 

Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 

e per il prelievo venatorio”. 

• VISTA la Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE (Habitat), del 21 maggio 1992, relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, 

recepita tramite il D. P. R. 357/97, aggiornato e coordinato al D.P.R. 120 del 12/03/2003. 

• VISTO, in particolare, l’Allegato G del sopra citato D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357. 

• VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 – Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 

speciale (ZPS).  

• VISTA la Decisione presidenziale del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

n. 17 del 23 giugno 2014, con la quale si è preso atto del Piano di Gestione dei siti Natura 

2000: IT7110128, IT7120201, IT7110202, IT7120213, IT7130024, IT7110209 redatto dagli 

uffici dell’Ente. 

• VISTA la Delibera di Giunta Regionale Abruzzo n. 877 del 27/12/2016 “Misure generali di 

conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo”.  

• VISTE le “Misure sito specifiche per la conservazione di habitat e specie di Interesse 

Comunitario presenti nei SIC ricadenti nella porzione abruzzese del Parco Nazionale del 

Gran Sasso e Monti della Laga”, approvate con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 

42/18 del 22/11/2018.  

• VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione Abruzzo n. 96/2 resa in data 1° agosto 

2017, pubblicata nel supplemento n. 22 del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del 

06/06/2018, di approvazione del Piano per il Parco. 

• PRESO ATTO della pubblicazione del Piano per il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga nella G.U. della Repubblica italiana, parte seconda, n.124 del 22 ottobre 2020. 

• VISTO il documento “La gestione dei siti della rete Natura 2000 — Guida all’interpretazione 

dell’articolo 6 della direttiva «Habitat» 92/43/CEE – Commissione Europea (2000)”. 

• VISTO il documento “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti 

della rete Natura 2000. Guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 

della direttiva Habitat92/43/CEE” – Commissione Europea (2001). 

• VISTE le “Linee guida per la Valutazione d’incidenza” della Regione Abruzzo.  

• VISTE le “Linee guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 

92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019 (19°07968) (GU Serie Generale n. 303 del 

28/12/2019). 



 
 

 

• VISTO il formulario standard dei siti Natura 2000 IT130024 “Monte Picca – Monte di 

Roccatagliata”, IT7110209 “Primo tratto del fiume Tirino e Macchiozze di San Vito”. 

IT7110128 “Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga”. 

• VISTO l’elaborato relativo allo “Studio di valutazione di incidenza ambientale (VIncA) del 

processo produttivo” di silice micronizzata amorfa ad alta porosità, trasmesso dalla Ditta 

Sylisiamont SpA con la nota di cui al riferimento, finalizzato a valutare l’eventuale incidenza 

ambientale connessa ad un incremento del 30% del quantitativo di silice micronizzata 

amorfa prodotta dallo stabilimento di Bussi sul Tirino (PE). 

• CONSIDERATO che in tale documento si fa riferimento all’“Autorizzazione Integrata 

Ambientale (A.I.A.)” rilasciata dalla Regione Abruzzo con Provvedimento n. 243/99 del 

06/09/2013, in seguito alla quale è stata avviata la produzione di silice micronizzata amorfa 

attualmente in essere. 

• CONSIDERATO che il documento in esame, oltre ad uno screening sul futuro assetto 

produttivo proposto, contiene uno screening ed una valutazione di incidenza del processo 

produttivo in essere. 

• RICHIAMATA la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. II – 28 maggio 2021, n. 4135, che 

esclude la possibilità di Valutazioni di incidenza “postume”. 

• CONSIDERATO che non appare, dunque, sufficientemente chiaro, sotto il profilo 

procedurale, che tipologia di valutazione costituisca il documento esaminato.  

• CONSIDERANDO che lo studio in oggetto riferisce che, nell’ambito della produzione in 

essere, il volume di acqua utilizzato annualmente è pari a 3.564.000 m3. 

• CONSIDERATO che, per quanto attiene il consumo d’acqua, come conseguenza di un 

aumento produttivo del 30% dei prodotti, si prevede, “verosimilmente” un proporzionale 

incremento dei consumi.  

• CONSIDERATO che dallo studio non si evince con chiarezza da dove venga prelevata 

l’acqua necessaria per le lavorazioni (dal fiume o direttamente dalla falda).  

• VISTA la relazione finale dello studio “Monitoraggio della Lontra (Lutra lutra), realizzato 

nell’ambito degli studi finanziati dalla Direttiva 1551 “Biodiversità” del Ministero della 

Transizione Ecologica, che ha rilevato la presenza della Lontra sul fiume Tirino.  

• CONSIDERATO che tale rilevamento costituisce un dato di grande interesse 

conservazionistico, essendo la Lontra riportata negli Allegati II (Specie animali e vegetali 

d'interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di 

conservazione) e IV (Specie animali e vegetali d'interesse comunitario che richiedono una 

protezione rigorosa) della Direttiva Habitat e nell’Appendice II della Convenzione di Berna 

(Specie di fauna rigorosamente protette). 

• CONSIDERATO che il rilevamento della Lontra nel territorio del parco amplia in modo 

significativo il limite settentrionale dell’areale distributivo della specie in Italia, fermo, fino ad 

oggi poco più a nord del bacino del Sangro. 

• VISTO il Piano d’Azione Nazionale per la conservazione della Lontra (Lutra lutra), redatto 



 
 

 

dal Ministero dell’Ambiente e da ISPRA nel 2011, che riporta le minacce ed i fattori limitanti 

che possono incidere negativamente sul mantenimento in uno stato di conservazione 

favorevole delle popolazioni di Lontra. 

• CONSIDERATO che lo studio in oggetto non prende in considerazione la Lontra quale 

specie che possa subire un’incidenza legata all’incremento delle lavorazioni. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Limitatamente alla procedura di Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA) si chiedono i 

seguenti chiarimenti e la seguente documentazione: 

• Chiarire le motivazioni per cui, nell’ambito di uno screening per un incremento di un’attività 
produttiva già in essere, siano state inserite valutazioni afferenti alla Valutazione di 
Incidenza di tale attività, la cui incidenza avrebbe dovuto essere già stata valutata; 

• Uno Studio di Valutazione di Incidenza appropriata che prenda in opportuna ed adeguata 
considerazione la presenza della Lontra sul fiume Tirino e tutti i potenziali impatti che 
l’attività produttiva e, in particolare, l’utilizzo delle acque, possano avere sulla specie, 
nonché le considerazioni circa la possibile incidenza legata alla complementarietà di altri 
progetti che, nell’area di Bussi, possano compromettere la funzionalità degli habitat fluviali, 
la cui conservazione costituisce un fattore di cruciale importanza per la Lontra. 

 
Cordiali saluti.  
 

 

 
 

 
FS/CC 

 

 

 

 


